
AMMINISTRATIVE A cinque settimane dal voto la seconda indagine realizzata per il Piccolo delinea l’orientamento dell’elettorato locale

Swg: centrosinistra al 50%, Cdl al 44,2
La forbice si amplia a livello provinciale: la coalizione schierata con Bassa Poropat sale al 51,5%

«Mamma, donna in carriera
oppure entrambe le cose. Ec-
co, il nostro obiettivo è far sì
che la donna oggi possa eser-
citare il diritto alla scelta».

Così Antonella Catucci,
segretaria della Lista civica
Dipiazza per Trieste, sinte-
tizza lo scopo per il quale da
poco è stato costituito den-
tro la lista stessa il gruppo
femminile che riunisce le as-
sociate alla formazione, in
primo luogo le dieci candida-
te al consiglio comunale
che, con il loro numero, «rap-
presentano il 25% di rappre-
sentanza femminile dentro
la formazione», precisa la
Catucci, che del gruppo è co-
ordinatrrice.

Per arrivare all’obiettivo
del «diritto alla scelta», pre-
cisa Catucci, il gruppo si
propone di definire una se-
rie di azioni e iniziative da
inserire nel programma elet-
torale della Lista civica, e
da portare avanti in una
eventuale azione di governo
cittadino. Le direttrici da se-

guire? «Potenziare i servi-
zi», in prima battuta, dai ni-
di - quelli aziendali da incre-
mentare, dice Catucci - a
tutto quanto altro possa faci-
litare la quotidianità delle
donne alle prese con fami-
glia e lavoro. Il gruppo don-
ne pensa anche all’aumento

di punti di aggregazione per
le giovani, ma anche per le
persone anziane che posso-
no trovarsi a contrastare la
solitudine. Tra le altre stra-
de da battere, «i supporti di
tipo contributivo», sempre
tenendo presenti però i limi-
ti di competenze del Comu-
ne in questo senso.

Le linee programmatiche
del gruppo donne sono già
state in parte elaborate nel
corso di una serie di incon-
tri: altri, aperti alla cittadi-
nanza, sono in programma
nella sede della Lista civica,
in via Tor Bandena 3/a. «In
quanto formazione compo-
sta da persone che non han-
no mai fatto politica - inter-
viene il presdiente della Li-
sta Carlo Grilli - vogliamo
inserirci tendendo a una
maggiore operatività sia in
campo amministrativo sia
in quello culturale, come è
nel caso della considerazio-
ne delle tematiche femmini-
li, dove si tratta di portare
avanti una visione ”parifica-
ta” tra uomo e donna».

LE REAZIONI

Cosa si mangia? Pesce. «Ita-
liano o sloveno?» «Adriati-
co».

Barcola, l’una e mezzo del-
la domenica. All’hotel Greif
Maria Theresia c’è un tavo-
lo prenotato per otto. Il mi-
nistro degli Esteri della Slo-
venia Dimitrij Rupel arriva
sotto la pioggia e si informa
sul menu. Menu «adriatico»,
è appunto la battuta infila-
ta dal candidato sindaco di
centrosinistra Ettore Rosa-
to in apertura di un incon-
tro «privato», precisa l’espo-
nente sloveno ai giornalisti.

Quella che si è tenuta ieri
è stata una colazione di lavo-
ro organizzata dal segreta-
rio regionale dell’Unione slo-
vena Damijan Terpin con
l’adesione della Margherita
(nelle cui file corrono per le
amministrative gli esponen-
ti dell’Us). I convitati? Con
Rosato Rupel e Terpin, a ta-
vola il console sloveno a Tri-
este Joze Susmelj, l’assesso-
re regionale e il presidente

del gruppo regionale della
Margherita, Franco Iacop e
Cristiano Degano, il sindaco
di San Dorligo-Dolina Ful-
via Premolin e Adriano Cor-
si, sindaco di San Floriano.

Incontro «privato» e «in-
formale», grazie a Terpin e
a Rupel «che si è detto dispo-
nibile a fare una chiacchie-
rata su temi di interesse co-
mune» come portualità e lo-
gistica, precisava Rosato.
Prima della colazione, il mi-
nistro ha risposto a un paio
di domande dei giornalisti.
Sul futuro dei porti di Trie-
ste e Capodistria, per esem-
pio: «La collaborazione è ne-
cessaria e va a creare nuove
possibilità». «Collaborazio-
ne nella concorrenza», ha
precisato Rosato. Basta pen-
sare alle dimensioni degli
scali: «Non ha senso fare
battaglie, se compariamo le
nostre possibilità con quelle
dei porti tedeschi», ha detto
il ministro sloveno. E allo-
ra, da Capodistria a Trieste
e a Fiume «siamo tutti abba-

stanza piccoli». Ma con l’in-
gresso della Croazia nella
Ue «potremmo creare - così
Rupel - un centro portuale»
pronto a servire «l’Europa
del centro-sud».

Dal porto alla scienza, poi-
ché è sloveno il commissario
europeo alla ricerca, Janez

Potocnik: rafforzare i lega-
mi fra Trieste e l’oltreconfi-
ne anche grazie alla cittadel-
la scientifica del capoluogo
giuliano? «Lo spero. Io cre-
do che si andranno creando
possibilità molto positive
per la cooperazione nei cam-
pi più diversi, scientifici, po-

litici, culturali e così via.
C’è tanto spazio per miglio-
rare i rapporti tra le popola-
zioni in tutti i campi, e que-
sto è il mio impegno. Io sono
un entusiasta della collabo-
razione con l’Italia, e soprat-
tutto con il Friuli Venezia
Giulia», ha detto Rupel ci-
tando anche l’Euroregione.

L’incontro fra i tre Capi
di Stato di Italia, Slovenia e
Croazia auspicato anche dal
segretario Ds Piero Fassino
in un’ottica di conciliazione
di queste terre? Questa com-
binazione a tre «mi sembra
abbastanza asimmetrica: i
nostri rapporti con i croati -
è la risposta di Rupel - sono
di natura totalmente diver-
sa da quella dei rapporti
con gli italiani. Tra sloveni
e italiani in passato sono
successe cose tragiche, tra
sloveni e croati abbiamo
qualche problema tecnico og-
gi, dopo la fine della Jugo-
slavia. Comunque, se i presi-
denti lo vogliono l’incontro
certo lo possono fare».

p.b.

VERSO
LE ELEZIONI

Nasce il gruppo donne della Lista Dipiazza
«Puntiamo a un obiettivo: il diritto alla scelta»

Roberto Dipiazza

IL SONDAGGIO
Il sondaggio su «Le intenzioni di voto a Trieste e Pro-
vincia» è stato realizzato dalla Swg srl di Trieste per il
quotidiano Il Piccolo, che ne è committente e acquiren-
te. Nelle giornate dell’1 e 2 marzo scorsi, nella fascia
oraria serale (18.30-21.30) sono state realizzate delle
interviste telefoniche con metodo Cati su un campione
stratificato per quote di mille persone (su 6820 contat-
ti) rappresentative dell’universo della popolazione del-
la provincia di Trieste di età superiore ai 18 anni. I me-
todi usati per l’individuazione delle persone sono di ti-
po casuale, come per i campioni probabilistici, e riguar-
dano tre livelli di stratificazione: zona geografica, clas-
se di ampiezza demografica del comune, sesso. Tutti e
tre i parametri sono uniformati ai dati forniti dall’Istat
(censimento generale della popolazione e annuario sta-
tistico italiano). Il documento completo del sondaggio è
stato trasmesso per la pubblicazione al sito www.son-
daggipoliticoelettorali.it.

Commenti prudenti ma soddisfatti. Precisazioni della Dc e della formazione civica per il primo cittadino uscente

Ma i numeri per ora non scontentano nessuno
Prudenti, ma mediamente soddisfatti. Nelle prime rea-
zioni al sondaggio Swg sul voto triestino prevalgono i
commenti a mezza voce, comunque compiaciuti perchè
nessuna percentuale, nel mese che manca alle urne, sem-
bra intoccabile. «Apprendo con una certa soddisfazione –
ammette il presidente della Provincia, Fabio Scoccimar-
ro – i risultati del sondaggio della SWG sulle intenzioni
di voto alla prossime elezioni provinciali del 9-10 aprile.
È passato un mese dalla precedente rilevazione (7 feb-
braio) e il risultato è sostanzialmente lo stesso: 44% dei
votanti dichiarano di preferire la mia candidatura men-
tre solo il 42% dichiara il suo voto per la mia competitri-
ce. La soddisfazione – continua – nasce dal fatto al mo-
mento del sondaggio non avevo ancora fatto un solo gior-
no di campagna elettorale. Il risultato favorevole del son-
daggio – secondo Scoccimarro – allora un attestato forte
del lavoro fatto in questi anni e di fatto uno stop alla ca-
pacità dei miei avversari di rimontare le posizioni».

In realtà motivi per essere contenta li ha anche Maria
Teresa Bassa Poropat, l’avversaria di Scoccimarro. «La
differenza si mantiene sui due punti, ma c’è percentuale
molto alta di indecisi... Personalmente sconto il ritardo
nella presentazione e la maggior visibilità di Scoccimar-
ro, presidente uscente. Finora mi sono preoccupata del
programma ma da domani (oggi ndr) inizio a girare a pie-
di, tra e con la gente. Tornando al risultato, mi sembra
comunque lusinghiero, considerato che la mia candidatu-
ra è anche maturata tardi».

Anche Ettore Rosato sorride anche se non lo dà a vede-
re, ma dopo aver precisato che «l’unico dato che conta
verrà fuori all’11 aprile», si fa scappare che «si sta confer-
mando un trend positivo, e dunque continuo a lavorare
per migliorare e rafforzare il consenso degli elettori».

Per il sindaco parla invece la sua lista, «Dipiazza per
Trieste» che contesta alcune imprecisioni nei dati, poi-
chè tra gli avversari di Roberto Dipiazza nella sua corsa
alla rielezione alla carica di primo cittadino di Trieste,

viene inserito anche il nominativo dell'avvocato Federico
Pastor (accreditato dell'1% dei voti). A detta di Grilli si
tratta di un doppio errore visto che Pastor «non solo non
è assolutamente in competizione con Roberto Dipiazza
(la sua possibile candidatura a sindaco è ufficialmente
tramontata già da tre settimane) ma, soprattutto, il dot-
tor Pastor costituisce addirittura uno dei nostri candida-
ti alle Elezioni Provinciali».

Sullo stesso argomento esprime «grave disappunto» an-
che Carlalberto Dovigo, segretario provinciale della De-
mocrazia Cristiana, che ricorda a sua volta come Pastor
non sia affatto candidato con la Dc «mentre lo sono Sabri-
na Castro per la carica di sindaco e Santina Zanella per
la presidenza della Provincia». Contestato dunque il son-
daggio ma anche chi dimostra «mancanza di attenzione
verso le formazioni meno affollate ma non per questo me-
no meritevoli di pari dignità».

Colazione di lavoro tra il ministro degli Esteri sloveno e il candidato sindaco di centrosinistra Rosato con esponenti di Us e Margherita

Rupel: «Porti, la collaborazione può aprire nuove possibilità»

Stretta di mano fra Rosato e Rupel. In mezzo a loro, Terpin

I partiti che sostengono il candidato sindaco di centrosini-
stra Ettore Rosato otterrebbero il 50%, quelli schierati con
il ricandidato di centrodestra Roberto Dipiazza il 44,2%.
Una forbice in ampliamento se si consideri l’intero territo-
rio provinciale: le liste al fianco della Cittadina Maria Tere-
sa Bassa Poropat per la presidenza della Provincia arrive-
rebbero al 51,5%, quelle che sostengono Fabio Scoccimarro,
ricandidato della Casa delle libertà, sarebbero al 43,5%. Le
formazioni «terze» si dividerebbero un altro 5%. Così, a cin-
que settimane dal 9 aprile, l’orientamento di voto espresso
dai triestini in un sondaggio - il secondo dopo quello di fine
gennaio - commissionato dal Piccolo alla Swg.
COMUNALI Lo schieramento di centrosinistra (quello che
sostiene Rosato, anche se il Nuovo Psi a livello nazionale
sta con la Cdl) sarebbe in calo di due punti rispetto al 52%
di fine gennaio. Il 50% di consensi farebbe comunque com-
piere alla coalizione un balzo in avanti sul 44,5% delle co-
munali 2001, anche se risulterebbe inferiore ai dati di regio-
nali 2003 e europee 2004 e in linea con le scorse politiche.
Sostanzialmente invariate le preferenze a Ds e Margheri-
ta, ora in liste separate, rispetto all’Ulivo del 2001. Rilevan-
te, osserva Roberto Weber della Swg, il risultato dei Citta-
dini con Rosato che nelle intenzioni di voto scendono di un
punto rispetto a un mese fa ma risultano assestati sul
10,5%, laddove in Provincia la stessa lista - come «Cittadi-
ni per Bassa Poropat» - si fermerebbe al 5%: «Il nome di Ro-
sato ha un proprio peso», commenta Weber, «che potrebbe
però redistribuirsi nell’urna» dove anche la Margherita - e
forse qualche altra formazione - avranno nel proprio simbo-
lo il nome del candidato.

Nel centrodestra, Forza Italia recupererebbe un punto e
mezzo su un mese fa salendo al 18,5%, restando però ben
lontana dal 33% del 2001. Lievemente in flessione la Lista
Dipiazza, comunque assestata su un 6,5%. Quanto ad altre
formazioni, la Lista autonomia e giustizia di Rovis e De
Gioia con il suo 1,8% supererebbe a oggi la Lista per Trie-
ste posizionata all’1,5%. Ma su liste di minore entità, avver-
te la Swg, i margini di errori sono alti.
PROVINCIALI Qui il sondaggio delineerebbe una forbice
più ampia, con il centrosinistra che pur scendendo di due
punti e mezzo rispetto al mese scorso supera comunque il
46,8% delle provinciali 2001. Dentro lo schieramento, il di-
vario più forte rispetto a quella annata riguarderebbe i Cit-
tadini, che però cinque anni fa si chiamavano Lista Illy,
mentre buona risulterebbe la situazione in casa Ds. Il cen-
trodestra è indietro di quattro punti, con l’attuale 43,5%, ri-
spetto al 47,8% del 2001. Nel sondaggio, all’appello del cen-
trodestra mancano la Democrazia Cristiana, e le Liste civi-
che Dipiazza 2006 per Scoccimarro fino a pochi giorni fa uf-
ficialmente ancora non scese in campo.
LO SCENARIO Il sondaggio, rileva Weber, direbbe di un
centrosinistra che «almeno in parte è riuscito ad assorbire
il consenso attirato da Riccardo Illy». Ma la partita - con Ro-
sato al 44,5% e Dipiazza al 41,5%, e Scoccimarro con il 44%
avanti di due punti su Bassa Poropat - resta da giocare.

p.b.

Alle prossime comunali di aprile a quale
dei seguenti partiti darebbe il suo voto: 
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* solo Radicali nel pregresso
** 2001 lista 

Margherita con Slovenska Skupnost
Democratici di Sinistra
La Rosa nel Pugno composta da SDI 
e Radicali*
Rifondazione comunista
Lista Di Pietro - Italia dei Valori
Comunisti Italiani
Federazione dei Verdi (Girasole con 
SDI nel '01)
Popolari UDEUR
Lista Cittadini per Trieste con 
Rosato** 
Partito Pensionati
Nuovo Partito Socialista Italiano
altri centrosinistra
Area Rosato
Forza Italia
UDC 
Alleanza nazionale
Lega Nord
Lista Di Piazza
Lista Per Trieste
Fiamma Tricolore
Alternativa Sociale di Alessandra 
Mussolini
altri centrodestra
Area Dipiazza
Lista 'Prima gli Italiani'
Lista Autonomia e giustizia di De 
Gioia e Rovis
Lista 'Un futuro per Trieste' di Alberto 
Mazzi
Progetto NordEst di Giorgio Panto
Fronte Giuliano
Lista La Tua Trieste di Maurizio Fogar
Partito Umanista
altro 

Alle prossime elezioni provinciali a quale
dei seguenti partiti darebbe il suo voto: 
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*solo Radicali nel pregresso
**Provinciali '01- Lista con Illy
 

Margherita con Slovenska Skupnost

Democratici di Sinistra

La Rosa nel Pugno composta da SDI 
e Radicali*

Rifondazione comunista

Lista Di Pietro - Italia dei Valori

Comunisti Italiani

Federazione dei Verdi 

Popolari UDEUR

Lista Cittadini per Trieste per Bassa 
Poropat**

Partito Pensionati

Nuovo Partito Socialista Italiano

altri centrosinistra

Area Bassa Poropat

Forza Italia

UDC 

Alleanza nazionale

Lega Nord

Lista Per Trieste

Fiamma Tricolore

Alternativa Sociale di Alessandra 
Mussolini

Area Scoccimarro

Lista Autonomia e Giustizia di De 
Gioia, Rovis e Cecovini

Lista 'Un futuro per Trieste' di Alberto 
Mazzi

altro 

33,021,8
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